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IL RETROSCENA
Il manifesto vincente (70x100 cm) è
stato interamente autoprodotto a
scuola. Sotto la guida dei docenti, gli
alunni hanno utilizzato la
segnaletica stradale acquistata
dall'istituto a inizio anno,
ambientando gli scatti fotografici
direttamente all'interno delle
strutture scolastiche. Un esempio
perfetto di didattica laboratoriale a
costo zero e ad altissimo valore
formativo. 

TRIONFO AL CONCORSO REGIONALE "PILLOLE DI SICUREZZA"

L’I.C. “Dante Galiani” sale sul podio più alto: il
primo premio va al manifesto dell'inclusione e
della responsabilità

 
Le classi seconde della secondaria conquistano la giuria con uno straordinario
messaggio civico:
“La strada siamo noi. Le regole si tengono strette come gli amici: ti salvano!”

Si è concluso oggi, 4 giugno 2026,  con un successo
straordinario il percorso didattico e civile degli alunni delle
classi seconde dell’I.C. “Dante-Galiani”. Durante l'evento
finale del prestigioso Progetto Regionale “Pillole
di...Sicurezza”, l'Istituto di San Giovanni Rotondo ha
conquistato il Primo Premio Assoluto nella categoria
“Cartellone Pubblicitario”.

La giuria ha decretato all’unanimità la vittoria del manifesto in
formato 70x100 cm, un’opera visiva e concettuale di altissimo
impatto emotivo e sociale, nata dal lavoro corale di ben 120
studenti e finalizzata nello specifico dalla classe 2ª A. Un
traguardo che corona un cammino intenso, durato mesi, fatto
di studio, riflessione, e soprattutto vissuto in prima persona
dai ragazzi.

Il manifesto vincitore non è solo il frutto di un laboratorio grafico, ma la
sintesi geometrica e affettiva di un'esperienza di vita scolastica reale. La
scelta di affidare la finalizzazione del cartellone alla classe 2ª A
racchiude una storia esemplare di inclusione quotidiana.

“La strada siamo noi. Le regole si tengono
strette come gli amici: ti salvano!”

DALL'ESPERIENZA VISSUTA AL MANIFESTO
D'ORO
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Il successo odierno affonda le sue radici in un fitto programma di
sensibilizzazione voluto dalla Dirigente Scolastica, dott.sa Rosa
Porciello, che ha fortemente creduto nel valore educativo di questo
progetto, coordinato magistralmente dalle docenti referenti,
Mariateresa Cocomazzi e Giuliana Cascavilla. Prima di arrivare alla
sintesi del cartellone, tutti i 120 alunni delle seconde classi sono
stati impegnati in una campagna di comunicazione "peer-to-peer" e
multimediale che ha coinvolto l'intera comunità di San Giovanni
Rotondo, con pubblicazioni web, storiche collaborazioni con testate
locali e online, tra cui spicca l'ampio risalto offerto da Tele Radio
Padre Pio e Sangivannirotondofree.

Il premio ricevuto oggi a livello regionale certifica non solo la bontà del
prodotto creativo, ma l'eccellenza di un modello educativo capace di
trasformare i giovani studenti in cittadini attivi, consapevoli e
profondamente umani. La sicurezza, d'altronde, inizia proprio da qui.

In questa classe, la presenza di un alunno con bisogni speciali ha
saputo trasformare le regole in gesti concreti e spontanei di rispetto. I
ragazzi hanno imparato a modulare la voce, a praticare il silenzio e
l'ascolto reciproco come forme primarie di tutela dell'altro.
L'inclusione, per la 2ª A (così come per altre classi che vivono le stesse
dinamiche), significa sapersi "tenere stretti", nella quotidianità
scolastica così come nelle attività extra-curcolari. Una sinergia
culminata lo scorso 30 marzo 2026 nello straordinario e commovente
"abbraccio collettivo" in acqua a Foggia, in occasione del decimo anno
della manifestazione basata sulla Terapia Multisistemica in Acqua
(TMA).
Questo legame indissolubile è diventato la metafora perfetta per la
sicurezza stradale: così come gli amici si stringono per proteggersi, così
i cittadini devono stringersi attorno alle regole per salvarsi la vita. Per
la composizione visiva sono stati fotografati gli alunni della 2A con alcuni
di altre sezioni, che tengono stretti i segnali stradali in dotazione
all'istituto, posizionati e fotografati negli spazi della palestra e del campo
esterno dall'insegnante Mariateresa Cocomazzi.

TECNOLOGIA E
CONSAPEVOLEZZA

 

I PROTAGONISTI IN
RADIO
Un momento cardine del progetto 
si è svolto nel pomeriggio del 17
febbraio 2026, quando le porte
dell'emittente Radio On The
Beat si sono aperte per i ragazzi
della "Dante Galiani".

In diretta radiofonica, gli
studenti non sono stati semplici
ascoltatori, ma veri e propri
divulgatori di legalitá . Con
sorprendente maturitá hanno
condiviso riflessioni nate
dall'osservazione dei
comportamenti alla guida degli
adulti della propria cerchia
sociale, illustrando le buone
pratiche da adottare sia come
pedoni sia come futuri
conducenti. 

 
  

Grandei impatto ha avuto l'attività
interattiva svolta in collaborazione
con l'ANSI (Associazione
Nazionale Scuola Italiana). I
ragazzi hanno testato speciali visori
capaci di simulare realisticamente
gli effetti visivi e motori
dell'ebbrezza alcolica e delle
sostanze stupefacenti.
Un'esperienza forte che ha
mostrato come l'alterazione dei
riflessi distrugga la capacità di
giudizio, completata dallo studio
attento del testo tematico donato
dall'associazione. 
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